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ma anche l’imperatore romano germanico.1 Lo scacco ricevuto 
nella guerra contro Venezia aveva indotto Massimiliano a darsi 
completamente in braccio di Luigi X II.2 D’allora 1« poi egli cercò 
la sua fortuna «nelle sottili pratiche straniere», che altre volte 
ebbe tanto in odio, e ciò non solo nel campo politico, ma altresì 
nell’ecclesiastico. Il sentimento di non pochi circoli in Germania 
era decisamente antiromano: le querele contro la condotta della 
curia in cose ecclesiastiche e politiche eransi qui fatte sentire più 
volte.3 Fin dall’anno 1495, poco prima della dieta di Worms, un 
gentiluomo sassone, Giovanni di Hermannsgriin, nel timore poco
o punto fondato che Alessandro VI trasferirebbe la corona impe­
riale al re di .Francia Carlo V ili,  compose un opuscolo politico, 
nel quale si rifletteva il fermento degli animi. In esso si faceva 
la proposta —  nel caso in cui il papa compisse quel passo — di

\ I>a risposta <11 M assim iliano a i convocatoli, del 5 luglio  1511, presso 1 au­
ra ta  loc. cit. App. IV (dichiarazione di adesione in generale). Ibiil. API  ̂
una lettera  dell'im peratore del 27 ¡settembre 1511 a  F irenze i>er invitarla ad ade­
rire al Pisano. La politica di M assim iliano g ià  nel 1503 era rivolta ad as< u- 
rarsi una forte influenza su l papato e  se possibile a stab ilire  un capo della 
Chiesa che dipendesse da lui. N e l detto anno la paura di M assim iliano che 
l ’Am boise potesse diventar papa era tanta, che diede istruzion i al suo amba­
sciatore rom ano di fare  ogni suo possibile onde im pedire la cosa, e  ali’occor- 
renza provocare anche uno scism a (Bill,  de Vficaie des chartes XXXI. 70. 
Arch, Veneto I, 85 ss. P e t r u c b l i l i  » b o x a  G a t t i n a  I, 459. U i . m a n n  I, 136 s.). 
Siccom e negli anni seguenti fu m antenuto il piano di L uigi X II di aiutare 
l'Amboise a conseguire la  tiara, naturalm ente gli sforzi di M a s s im i l i a n o  

furono diretti ad attraversare ta li sforzi. In questo  senso devesi i n t e n d e r e  

quanto M assim iliano scriveva il 10 giugno 1507 a Giorgio di Neideck, vescovo 
di Trento, ch'egli cioè intendeva recarsi a Roma per quivi diventare nel mede­
sim o tempo im peratore e papa (un brano d i questo docum ento, che dal 1 S-'" 
t io v a s i n ella  B i b l i o t e c a  d i  S t a t o  d i  V i e n n a ,  è stato riportato noi 
periodico Ferdinandeum  IX. 55-56).; pubblicò per la prim a volta il testo < ■ "  
pleto A. N a g le  in Hist. Jahrb. X X V III [1007], 50-53), poiché, essendo egli :ì 
m ogliato, non poteva pensare sul serio di conseguire per sè la tiara. Da vari' 
parti venne più tardi sparsa la voce essere  desiderio i l  piti ardente di 
m iliano quello di tirare a sè lo  S tato  della Chiesa. Però dovrebbe esser dilli 
che co si av a n ti si spingessero i d isegni del monarca tedesco: è invece U" 1 
probabile che ta li notizie siano  parti di fan tasia , orig inati da tim ori e b e  a  ' ' 
ansi in  Francia, iSpagna e  Ita lia . «[Ciò ch e  in  fondo v'ha d i vero, è  il desid' i| 
vivissim o d i ¡M assimiliano d i fa r si incoronare im peratore e  di r e s t a u r a r e  ^  •_ 

dignità im periale e i  d ir itti dell’im pero su lle  terre ita liane estirpando 
influenza francesce». (iS ä g m ü ller  contro U lm ann in hiterur. Rundschau  ̂ • 
p. 242). 'Cfr. ino ltre  XäcJle, H at Kaiser M aximilian J. im  Jahre ISO? Vap*t " 
den wollenf in  Hist, Jahrb. c it. 44-00, 278-305, e  in W i s s e n s c h a f t  Beil » 
Germania 1007, n.° 3, p. 17 ss., M . M a y r  in  Beiträge zur neueren. Gesch. Of* 
reichs, W ien 191X5, 119 s. . aBg

2 H u mm III,  383 s. Nel settem bre 1510 M assim iliano mandò M atteo
da L uigi XII.  ISulle proposte fa tte  a Luigi X II dal Lang (co n v o ca zio n e^ ^  
sinodo) cfr. Lettre» de Louis S I I  67-70; * Proposito e prolacuta per <'« 
scm, nell’ A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  V i e n n a .

3 Cfr, Geiuiardt, Uravavdna 58 s,


